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mezzo tanta colluvie di pianisti, quando sono
cos recenti le memorie dei pitt grandi, ¢’ giunse,
non pure a fermar I’ attenzione, ma a piacere,
e molti e unanimi furoun gli applausi. 8i noto
in ispecie il grazioso e difficile artifizio 4’ un
certo trillo, che accompagna ed intveccia Ia
frase principale d’ una sonata, ripetuta e va-
riata in cento guise; tanto ch’ei dove re-
plicarla, cosi riusci nuova e sorprendente agli
uditori. Domani il Jae/l si riproduce al Teatro
Gallo a San Benedetto, e questa prima gli
sard buona scala alla seconda accademia.
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TeATRo GarLLo A S. BeENEDETTO. —
La Lucrezia Boraia (*).

Sabato sera vi fu una specie di teatrale
solennitd a S. Benedetto. Vi si produceva la
Luerezia Borgia, e per essa entrava nel moado
della scena una giovin signora, a quel mondo
non nata. Era come una pruova, un cimento,
Uexperimentum difficile, in cui si saggiava il

() Gazzettta del 13 gemnaio 1857.
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